
 
 

 

DETERMINAZIONE N. 268 DEL 04/04/2024

SETTORE/SERVIZIO AUTONOMO 4 - OPERE PUBBLICHE, PATRIMONIO E AMBIENTE

Oggetto:
servizio di custodia e mantenimento di cani randagi trovati vaganti sul territorio comunale e cani di
proprietà privata che possono giungere alla struttura per varie motivazioni - CIG. B108386B4A. Affidamento e
assunzione impegno di spesa

 

Responsabile del procedimento:  CORLIANO PIETRO

Responsabile del provvedimento:  PASSANITI DOMENICO ENNIO MARIA

"Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa"

Classificazione ai fini della trasparenza

Atto per scelta contraente

PARERI ED ATTESTAZIONI

Il Responsabile del Servizio Finanziario, visto l'art. 183 del D.Lgs. 267/2000 e l'art. 50 del vigente Regolamento di
contabilità, appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, conferendo esecutività al presente
atto.

Il Direttore del Servizio Finanziario

( Dott. Niccolò Nucci )           

"Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa"

La presente determinazione è pubblicata all'albo pretorio on line nei termini e modi di legge.



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

Oggetto: servizio di custodia e mantenimento di cani randagi trovati vaganti sul territorio comunale e cani 

di proprietà privata che possono giungere alla struttura per varie motivazioni - CIG. B108386B4A. 

Affidamento e assunzione impegno di spesa. 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

Città Metropolitana di Firenze 

 SERVIZIO AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA 
 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 4 

"Opere Pubbliche, Patrimonio ed Ambiente" 

Ing. Domenico Ennio Maria Passaniti 

Nominato con Decreto del Sindaco n. 23 del 29/12/2023 
 
Richiamate: 

 
• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 14.09.2023, con la quale è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione 2024/2026, aggiornato con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 100 del 
28.12.2023 e n. 53 del 29.02.2024; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 del 28.12.2023, dichiarata immediatamente eseguibile, di 
approvazione del Bilancio di Previsione 2024-2026; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 09.01.2024, dichiarata immediatamente eseguibile, di 
approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2024/2026; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 54 del 27.03.2024, dichiarata immediatamente eseguibile, di 
approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024/2026 e s.m.i.; 

Preso atto che: 

• l'art. 2, comma 1,  della Legge Regione Toscana n. 59 del 20/10/2029 "Norme per la tutela degli animali" 

cita quanto segue: "la presente legge individua i comportamenti necessari a garantire il benessere degli 

animali nelle situazioni in cui si esplica una forma di interazione con l'uomo e nelle attività in cui essi 

vengono impiegati; disciplina inoltre le modalità per il controllo della riproduzione, l'identificazione dei 

cani e le altre misure necessarie per il controllo del randagismo canino e felino";  

• il Comune di Campi Bisenzio, secondo la normativa vigente, e in collaborazione con il Dipartimento di 

Igiene Urbana Veterinaria dell'Azienda USL Toscana Centro, esegue controlli sul territorio comunale, 

provvedendo, tramite il personale dell'Azienda Usl o la Polizia Municipale a recuperare e catturare cani 

trovati vaganti nel territorio comunale; 

• l'art. 31, comma 3 della Legge Regione Toscana n. 59 del 20/10/2029 "Norme per la tutela degli animali" 

cita quanto segue: "al termine del periodo di osservazione, previa valutazione favorevole dell'Azienda USL, 

il cane viene trasferito al canile rifugio..."; 

• l'art. 32, comma 1 della Legge Regione Toscana n. 59 del 20/10/2029 "Norme per la tutela degli animali" 

cita quanto segue: " il canile rifugio è la struttura a cui afferiscono i cani identificati, al termine del periodo 

di osservazione di cui all'art. 31, comma 3 ..."; 

• l'art. 32, comma 8 della Legge Regione Toscana n. 59 del 20/10/2029 "Norme per la tutela degli animali" 

cita quanto segue: " i comuni provvedono alla conduzione dei canili rifugio in forma diretta o tramite 

convezioni da stipulare con associazioni senza scopo di lucro e imprese sociali, riconosciute ed iscritte in 

albi istituiti con leggi regionali, aventi finalità di protezione degli animali, o con altri soggetti privati, 

quando non sia altrimenti possibile";  

• l'art. 30 del Regolamento Comunale per la Tutela degli animali, approvato con Delibera del C. C. n. 89/2017 

e s.m.i., cita quanto segue: "i cani trovati vaganti nel territorio, a seguito di accertamento di proprietà 

tramite lettura di microchip o tatuaggio, devono essere condotti c/o il canile sanitario dell'Azienda USL 

Toscana Centro, dove permangono per un periodo di osservazione e profilassi sanitaria, al termine del 

quale, previa valutazione favorevole dell’azienda USL, devono essere trasferiti al canile rifugio". 

 



Considerato che il Comune di Campi Bisenzio non dispone di un proprio canile rifugio per l'accoglimento di questi 

animali e che pertanto, al fine di rispettare quanto previsto dalla L.R.T. n. 59/2009 e dal Regolamento Comunale per la 

tutela degli animali, si rende necessario avvalersi di una struttura privata, accreditata dall'Azienda USL, che sia in grado 

di garantire l'accoglimento dei cani ritrovati vaganti nel territorio comunale o che possono giungere per altre 

motivazioni; 

 

Considerato inoltre che, attualmente, il Comune di Campi Bisenzio è proprietario di n. 4 cani randagi e n. 1 cane 

posto sottosequestro e n. 1 cane di proprietà privata, e che l'Amministrazione Comunale è obbligata a provvedere, 

terminato il periodo di osservazione eseguito dall'Azienda USL Toscana Centro - Dipartimento della Veterinaria, di 

provvedere alla custodia e mantenimento dei cani trovati vaganti nel territorio comunale al fine di garantire alle loro 

necessità; 

 

Rilevato che l’art. 50 del D.Lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 
Dato atto che ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, il presente procedimento è finalizzato alla 

stipulazione di un contratto per l’affidamento di un servizio, le cui caratteristiche essenziali sono quelle di seguito 

riassunte: 

 Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: servizio di custodia e mantenimento di 

cani randagi trovati vaganti sul territorio comunale e cani di proprietà privata che possono giungere alla 

struttura per varie motivazioni; 

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023; 

 Forma del contratto: mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 

2014, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023; 

 Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella richiesta di offerta; 

Valutata la non sussistenza di un interesse transfrontaliero certo per l'esecuzione del servizio di cui trattasi, ai sensi 

dell'art. 48 del D.Lgs. 36/2023, in considerazione della modesta entità dello stesso e della peculiarità delle 

prestazioni da svolgere; 

Dato atto che: 

• si è proceduto alla richiesta di offerta, per il servizio in oggetto, mediante la piattaforma telematica 

START, alla Ditta Gli Amici di Argo, C.F. e P.IVA 01750590513 impresa specializzata nel settore e in 

possesso dei necessari requisiti stabiliti dalla vigente normativa in materia; 

• la ditta Gli Amici di Argo ha presentato l'offerta con un prezzo a corpo di € 10.999,00, evidenziando un 

ribasso del 0.00909%,  che si ritiene congrua; 

• nell'allegato A, è stato definito il costo giornaliero per la custodia e mantenimento di un singolo cane; 

• il sistema START ha rilasciato per la procedura in oggetto il CIG: B108386B4A; 

Atteso che l'operatore economico ha dichiarato in sede di presentazione dell'offerta: 

 l'assenza di motivi di esclusione, resa ai sensi degli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023; 

 l' insussistenza di cause ostative alla stipula di contratti, resa ai sensi dell'art. 1, comma 9, lettera e) della 

Legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 
 

 
 

 



Richiamato l'art. 52, comma 1, del D.Lgs. il quale recita "Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, 

comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione 

appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate 

ogni anno."; 

 

Dato atto dell'insussistenza di conflitti di interesse con l'operatore economico offerente, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 

n. 241/1990, dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dell'art. 7 del Codice di comportamento del Comune di Campi 

Bisenzio, anche in riferimento agli altri soggetti intervenuti nel procedimento; 

Ritenuto pertanto: 
 di affidare il servizio di custodia e mantenimento di cani randagi trovati vaganti sul territorio comunale e cani di 

proprietà privata che possono giungere alla struttura per varie motivazioni, alla ditta Gli Amici di Argo C.F. e 

P.IVA 01750590513, per l’importo di € 10.999,00 oltre I.V.A. 22%, per un totale di € 13.418,78, oltre € 750,00 

IVA di legge inclusa per attività straordinarie che potranno essere sostenute durante il periodo di affidamento, 

per un totale di € 14.168,78; 

 di procedere all'assunzione dell'impegno di spesa per l'importo di € 13.418,78, oltre IVA al  22% per il solo 

servizio custodia e mantenimento di cani randagi trovati vaganti sul territorio comunale e cani di proprietà 

privata che possono giungere alla struttura per varie motivazioni, oltre € 750,00, IVA al di legge inclusa, per 

attività straordinarie che potranno essere sostenute durante il periodo di affidamento, per un totale di € 

14.168,78; 

 

Visti: 
 gli artt. 192 del TUEL e 17 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 in tema di determinazione a contrarre; 

 gli artt. 107, 109, 147bis, 182ss 191 e 192, Dlgs n. 267/2000; 

 il D.Lgs. n. 118/2011 e il relativo All. 4/2 recante il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria; 

 il D.Lgs n. 36/2023; 

 lo Statuto comunale; 

 il regolamento comunale sull’ordinamento dei servizi e degli uffici; 

 il vigente Regolamento comunale sui Controlli interni; 

 

Attestata la regolarità amministrativa, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

 

DETERMINA 

1. di affidare, per le ragioni esplicitate in premessa, il servizio di custodia e mantenimento di cani randagi 

trovati vaganti sul territorio comunale e cani di proprietà privata che possono giungere alla struttura per 

varie motivazioni - CIG B108386B4A, alla ditta Gli Amici di Argo, C.F. e P.IVA 01750590513, per 

l’importo di € 13.418,78, I.V.A. al 22% inclusa, per il servizio custodia e mantenimento di cani, oltre € 

750,00, IVA al 22% inclusa, da destinare ai costi per le attività straordinarie che potranno essere sostenute 

durante il periodo di affidamento, per un totale di € 14.168,78; 

2. di impegnare la spesa complessivamente necessaria di € 14.168,78, al cap. 490000 del Bilancio 2024, nel 

rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 

n.4.2 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. in considerazione dell’esigibilità della medesima,imputandola agli 

esercizi in cui l’obbligazione viene a scadenza secondo quanto riportato nella tabella che segue: 

 

Capitolo/ 
articolo 

Cod. mecc. 
DPR 
194/96 

Missione/ 
Programma/ Titolo 

 

Identificativo Conto FIN 

(V liv. piano dei conti) 

 

ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’ 

    2024 

490000  09.02.1.03 Altri servizi diversi n.a.c. € 14.1768,78 

3. di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 del D.L. 78/2009, convertito in L. 102/2009, che il 

programma dei pagamenti contenuto nella tabella che precede è compatibile con gli stanziamenti di 

bilancio e con i vincoli di finanza pubblica; 

4. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e 

dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento non comporta 

ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 



5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023, trattandosi 

di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende 

perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai 

sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

6. di procedere alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e accertamento della 

regolarità delle prestazioni effettuate e ad avvenuta verifica della regolarità contributiva ed assicurativa, con 

pagamento sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, come comunicato dall'impresa appaltatrice, nel 

rispetto della Legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

7. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’articolo 147-

bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 

regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente 

alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

 

8. di dare atto che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui al 

7° comma dell’art.183 del D.Lgs. 267/2000, ha efficacia immediata dal momento dell’acquisizione 

dell’attestazione di copertura finanziaria e viene pubblicata sull’Albo Pretorio ai fini della generale 

conoscenza; 

 

9. di dare atto che successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione dell’albo pretorio comunale, 

saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013; 

 

10. di dare atto che, ai sensi della vigente normativa in materia, responsabile del procedimento, è l'Arch. P. 

Corlianò, Responsabile dell'U.O. 4.4 Ambiente e Transizione ecologica, Verde Pubblico e Protezione 

Civile". 

 

 

              Il Dirigente del Settore 4 
       "Opere pubbliche, Patromonio ed Ambiente" 

             Ing. Domenico Ennio Maria Passaniti 
                 “Documento informatico firmato digitalmente ai 

                                  sensi e per gli efetti del D.P.R. 445/2000, del  

             D.Lgs. 82/2005 e norme collegate,  

    

 

 

 

 

 

 

 


